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Relazione generale 

 
 

La presente relazione, redatta in accompagnamento al Programma triennale  acquisti di beni e 
servizi 2024-2026 fa riferimento alla normativa D. Legislativo 36/2023 ( Codice Appalti), e in particolare 

 -  Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo . 

             adottino il Programma triennale 
degli acquisti di beni e servizi. 
Il programma è approvato nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con la programma-
zione economico-finanziaria degli enti e i principi contabili. 
Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di 
importo stimato pari .000  Soglie 

gli appalti. Disciplina dei contratti misti. 
La norma citata prevede la pubblicazione del piano e dei suoi aggiornamenti annuali sul sito informatico 
dell'Amministrazione (profilo del committente) e nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici.



Descrizione delle Forniture e Servizi 2026-2028 

 
a) 143.000,00 

 

Potenziamento Sistema Informativo Territoriale 

CUI S9302251087420202600001 

a-
zione Sicilia   

Il sistema informativo territoriale è stato aggiornato, potenziato e adeguato alle nuove tecnologie 
e standard attraverso la Misura 1.11 del Complemento di Programmazione del P.O.R. Sicilia 2000-2006 

dati nel sistema informati
 

Il sistema informativo territoriale attualmente costituito ha le seguenti funzioni: 
 repertorio cartografico di base e tematico, dinamicamente aggiornabile nel tempo; 
 strumento per il controllo delle attività esercitate nel territorio, correlato con le basi di dati usate da-

gli Uffici per le attività istituzionali (autorizzazioni, contributi, indennizzi, ecc.); 
 ente; 
 strumento dinamico e rapido per la domanda istituzionale ai fini della gestione del territorio; 
 strumento per la elaborazione e la relazione tra dati di diversa origine e produzione di elaborati deri-

vati per il controllo della qualità dell'ambiente. 
Le caratteristiche del sistema sono: 

 copertura completa del territorio del Parco; 
  
 indicazione dei livelli di conoscenza; 
 indicazione degli elementi considerati e metodologia impiegata; 
 dinamicità del documento informatico (cartografia e base di dati) aggiornabili attraverso 

 
 ichieste di informazioni su una porzione selezionata 

di territorio; 
 formazione di liste di attenzione o check-list delle emergenze naturalistiche significative; 
 accesso al sistema da postazioni locali e tramite reti geografiche. 

 
si prefigge i seguenti obiettivi ed ottiene i seguenti risultati: 

L'utilizzo di un sistema informativo trova prioritaria applicazione nella gestione di una area pro-
tetta quale il Parco dell'Etna, ma necessita di un costante aggiornamento di dati e metodologie an-
che per la dinamicità del territorio di pertinenza, che interessa il vulcano attivo più alto d'Europa e 
aree altamente antropizzate, localizzate nelle zone di pre-parco. 

area 
etnea, è necessario avere informazioni satellitari comparabili nel tempo. 

 
Il progetto, che qui si riassume, prevede due aspetti, non disgiunti tra loro: 
  
 miglior controllo delle attività esercitate sul territorio attraverso aggiornamento e ampliamento delle 

basi di dati degli uffici correlate alle informazioni cartografiche. 
 

Le specifiche prestazioni da fornire sono: 

Per quanto attiene il monitoraggio della qualità ambientale con il presente progetto si procederà 
a-



denza semestrale per il territorio del Parco per almeno un biennio, al fine di costituire, mediante proto-
colli standard, la carta degli ambienti, conformi alle direttive europee in materia, e seguirne le mutazioni. 

del suolo con lo standard Corine e alle cartografie tematiche di riferimento secondo le indicazioni della 
a-

o-
vrà definire in sc  

 
Per quanto attiene il controllo delle attività esercitate sul territorio con il presente progetto saran-

no realizzati i lavori di seguito elencati: 
 digitalizzazione degli elaborati finali del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco (cartografia, 

relazioni e regolamenti); 
 aggiornamento della copertura dei dati catastali mediante acquisizione dal Ministero delle Finanze  

Agenzia del Territorio, conversione in formato compatibile con il software in uso nel SIT del Parco (da 
CXF a Shape file), correzione topologica e correlazione con le basi di dati degli Uffici; 

 aggiornamento e correlazione delle basi di dati degli Uffici con il SIT in materia di abusi edilizi; 
 aggiornamento e correlazione delle basi di dati degli Uffici con il SIT in materia di vigilanza del Parco 

(illeciti e sanzioni); 
 aggiornamento e correlazione delle basi di dati degli Uffici con il SIT in materia di governo delle aree 

boscate; 
 aggiornamento e correlazione delle basi di dati degli Uffici con il SIT in materia di applicazione di di-

rettive comunitarie (miglioramenti fondiari); 
 costituzione delle coperture relative alla sentieristica del Parco, correlazione con le informazioni rela-

tive alle attività turistiche ricreative (punti base, strutture ricettive, servizi comunali, ecc.), sviluppo di 
una interfaccia basata sul servizio di Web Gis per la divulgazione di dati territoriali (anche mediante la 
possibilità di accesso con strumenti GPS e palmari personali dei fruitori); 

 r-
vizio dagli uffici tecnici comunali; 

 migliore accessibilità dalla rete locale di personal computer degli Uffici agli strumenti del sistema in-
formativo territoriale, con la migrazione dei programmi applicativi dalla modalità client-server at-
tualmente in uso alla modalità terminal-server. 

Il progetto tende altresì a valorizzare programmi affini che intervengono nello stesso territorio, già in cor-
so di realizzazione o realizzati, prevedendo le condizioni perché con gli stessi si possano creare le possibili 
sinergie ed integrazioni. 

 

Iter progettuale 

a-
to dalla Corte dei Conti in data 26/05/2006- Reg. n. 1- o-

2000-  

Il previsto decreto di finanziamento, sui fondi POR 2000-

rete ecologica  (Misure 1.11, 1.12 e 1.13 del POR 2000-2006) e degli interventi del PIR RES. 

Le successive fonti di finanziamento individuate sono state:  

- fondi POR FESR 2007- Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse pae-
saggistico-  - Obiettivo Raffor-
zare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la promozione delle aree ad al-
ta naturalità e conservando la bio- e-



nibile e duraturo
. 

Il Dipartimento Ambiente ha ritenuto la proposta progettuale coerente con gli obiettivi della RES. 
o coerente con 

-Dip. Reg. 
Ambiente e Parchi POR 2007-2013, approvato con DDG 860 del 17/11/2011, notificato il 21/02/2012, e 
pertanto avrebbe potuto essere finanziato con ulteriori risorse derivanti da economie progettuali, ribassi 

 

Il progetto è stato aggiornato a novembre 2014. È stata avanzata richiesta di finanziamento 
 

 

Il finanziamento sul PO FESR 2007/2013 non è stato concesso.  

Occorrerà pertanto rimodulare opportunamente il progetto per accedere ai finanziamenti comu-
nitari. 

Responsabile del Procedimento Dott.ssa Annunziata Bruno  Dirigente  
 
 
 
Monitoraggi ed indicatori candidatura UNESCO  

patibile con la momentanea carenza 
 

 

Censimento e monitoraggio della fauna selvatica responsabile di danno alle colture agrarie e al-
le specie e agli habitat di interesse comunitario, sperimentazione di misure di prevenzione dei danni 
compatibili con la tutela dei siti natura 2000. 

Non riproposto sia per la momentanea carenza di personale sia per la poizione politica assunta 
da . 

 

Censimento patrimonio zootecnico, caratterizzazione pascoli etnei ed interventi per 
imizzazione delle risorse. 

CUI S93022510874202600002 

caratteristiche e vuole soddisfare le seguenti esigenze: 

-acquisire dati scientifici e strumenti conoscitivi sui pascoli compresi nel territorio del Parco 

bili con 
le esigenze puntualizzate nel Decreto Istitutivo del Parco. 

Le specifiche prestazioni da fornire riguardano lo studio ed il censimento e la caratterizzazione, 
sotto il profilo pedologico, vegetazionale e faunistico dei territori tradizionalmente utilizzati per il pasco-

-suolo-vegetazione-fauna, la definizione dei carichi di pascolo compatibili, 
utilizzando come indici anche il valore pastore e il rapporto tra carico reale e carico potenziale.  

I tempi di realizzazione sono calcolati in un triennio. 

competenti per territorio. 

Per il necessario finanziamento si farà ricorso a fondi regionali, statali e/o comunitari. 



Responsabile del Procedimento Dott. Michele Leonardi  Dirigente  

 

e-
gistrazione EMAS 

momentanea carenza 
 

 

 

Non riproposta perchè sotto soglia. 

 

r-
tello informativo 

Si è 
 

Nuove attività economiche indotte da una corretta gestione ambientale 

 la momentanea carenza 
 

 

 

CUI S93022510874202600003 

tempo, tutta la cartografia tematica necessaria alla gestione del Parco e ad incrociarla con banche dati 
dinamiche in modo tale da creare un vero e proprio sistema informativo territoriale. Tale strumento è ri-
conosciuto valido dalla regione Sicilia che ha finanzi i-

e già da 
una situazione molto avanzata. 

Il progetto, che qui si riassume, prevede diverse azioni, di completamento dei data base contenu-
 

 Quanto alla raccolta delle informazioni, caricamento ed elaborazione dei dati si prevede: 

 caratterizzazione delle emissioni naturali e antropiche presenti in atmosfera; 

 caratterizzazione dei suoli e redazione di una carta pedologica; 

 caratterizzazione dello stato di salute delle popolazioni residenti nei comuni  

 redazione di una carte delle culture presenti nel Parco; 

  

 Analisi socio economica:  

-  georeferenziazione delle imprese, delle attività economiche e, in genere, delle fonti di impatto 
(determinanti); 

-  t-
tive di beni e servizi, effettuata su aziende campione 



-  parco, con misura 
Mappa 

 

-  somministrazione di un questionario ai Comuni per acquisire dati omogenei e quantitativi sulle 
caratteristiche della loro gestione ambientale 

-  Raccolta di dati puntuali sulla fruizione turistica nelle aree sensibili e costruzione di serie stori-
che. 

- aggiornamento e completamento del SIT con i dati raccolti nelle attività e integrazione di dati I-
STAT, della 
di indicatori e redazione del programma di monitoraggio dei dati socioeconomici 

Al fine di rendere utile il SIT per una immediata gestione delle emergenze ambientali, per valoriz-
zare le peculiarità del territorio e fornire un servizio comune a tutti gli altri enti pubblici che operano 

n-
formativi esistenti sul territorio, aumentare le informazioni e le banche dati integrandole con tutti i risul-

restituzione dei dati e la precisione dei rilievi georeferenziati. Il SIT va integrato con le informazioni urba-

., in col-

strumento, rappresenta un valore aggiunto per il territorio e una economia di scala di utilizzo dei fondi 
pubblici. 

Particolarmente util

stato del territorio. 

Con lo sviluppo di software adeguato sarà possibile effettuare in maniera semplificata e veloce le 
valutazioni di incidenza nel caso di opere che incidono sugli habitat di interesse comunitario (come previ-
sto dal regolamento attuativo della Direttiva Habitat, 92/43/CEE) e gestire il regime delle autorizzazioni e 
dei vincoli urbanistici e ambientali. 

a-
rio delle sostanze chimiche (registro REACH). 

Il Parco ha già realizzato un sistema di raccolta dei metadati, cioè un dataset che contiene infor-
mazioni generali su tutti gli insiemi di dati raccolti e disponibili presso il parco o altre istituzioni. Si tratta 
ora di completare la meta-informazione e renderla pubblica, eventualmente con un sistema di accessi dif-

to i propri criteri di se-
 

Per il necessario finanziamento si farà ricorso a fondi regionali, statali e/o comunitari. 
 

Responsabile del Procedimento  Dott.ssa Annunziata Bruno  Dirigente  
 

 
        Il  Dirigente U.O. 4 
                                                                                                      Dott. ssa Nunzia BRuno 


